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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

DI MATEMATICA E LABORATORIO
CLASSE II^ A
Insegnante: Domenico BARONE 
FINALITÀ DELL'INSEGNAMENTO
L'insegnamento di matematica (con informatica) promuove:

· lo sviluppo di capacità intuitive e logiche; 

· la capacità di utilizzare procedimenti euristici; 

· la maturazione dei processi di astrazione e di formazione dei concetti; 

· la capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente; 

· lo sviluppo delle attitudini analitiche e sintetiche; 

· l'abitudine alla precisione di linguaggio; 

· la capacità di ragionamento coerente ed argomentato; 

· la consapevolezza degli aspetti culturali e tecnologici emergenti dei nuovi mezzi informatici; 

· l'interesse per il rilievo storico di alcuni importanti eventi nello sviluppo del pensiero matematico. 

La Matematica, parte rilevante del pensiero umano ed elemento motore dello stesso pensiero filosofico, ha in ogni tempo operato su due fronti: da una parte si è rivolta a risolvere problemi ed a rispondere ai grandi interrogativi che man mano l'uomo si poneva sul significato della realtà che lo circonda; dall'altra sviluppandosi autonomamente, ha posto affascinanti interrogativi sulla portata, il significato e la consistenza delle sue stesse costruzioni culturali.

Oggi queste due attività si sono ancor più accentuate e caratterizzate. La prima per la maggiore capacità di interpretazione e di previsione che la matematica ha acquistato nei riguardi dei fenomeni non solo naturali, ma anche economici e della vita sociale in genere, e che l'ha portata ad accogliere e a valorizzare, accanto ai tradizionali processi deduttivi, anche i processi induttivi. La seconda per lo sviluppo del processo di formalizzazione che ha trovato nella logica e nell'informatica un riscontro significativo. Sono due spinte divergenti, ma che determinano con il loro mutuo influenzarsi il progresso del pensiero matematico.

Coerentemente con questo processo, l'insegnamento della matematica si è sempre orientato e continua ad orientarsi in due distinte direzioni: da una parte «leggere il libro della natura» e matematizzare la realtà estema; dall'altra simboleggiare e formalizzare i propri strumenti di lettura attraverso la costruzione di modelli interpretativi. Queste due direzioni confluiscono, intrecciandosi ed integrandosi con reciproco vantaggio, in un unico risultato: la formazione e la crescita dell'intelligenza dei giovani.

Le finalità indicate sopra concorrono, in armonia con l'insegnamento delle altre discipline, alla promozione culturale ed alla formazione umana di tutti i giovani.
In un corso di studi ad indirizzo tecnico l'insegnamento deve inoltre confermare l'orientamento dei giovani per questo tipo di studi, potenziare e sviluppare le loro attitudini e dare le necessarie conoscenze per seguire proficuamente e senza traumi gli studi scientifici o tecnici a livello superiore.

Obiettivi di apprendimento
Alla fine del biennio lo studente dovrà essere in grado di:

· individuare proprietà invarianti per trasformazioni elementari; 

· dimostrare proprietà di figure geometriche; 

· utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo studiate; 

· riconoscere e costruire relazioni e funzioni; 

· comprendere il senso dei formalismi matematici introdotti; 

· cogliere analogie strutturali e individuare strutture fondamentali; 

· matematizzare semplici situazioni problematiche in vari ambiti disciplinari; 

· riconoscere le regole della logica e del corretto ragionare; 

· adoperare i metodi, i linguaggi e gli strumenti informatici introdotti; 

· inquadrare storicamente qualche momento significativo dell'evoluzione del pensiero matematico. 

Metodologia

I vari argomenti saranno inizialmente presentati con lezione partecipata. 
Successivamente si utilizzeranno gruppi di lavoro misti ossia costituiti da alunni con differenti attitudini all’apprendimento della disciplina in modo che i gruppi stimolino la motivazione allo studio, migliorino il rendimento degli allievi meno competenti e contribuiscano al raggiungimento di obiettivi comportamentali. In una successiva fase di consolidamento si potrà operare con gruppi di lavoro omogenei in modo da attivare processi di recupero o di approfondimento adeguati ed adattati a quelle particolari esigenze. 

Per stimolare quel processo di apprendimento che, attraverso l’esposizione scritta o orale delle conoscenze, crea un controllo su di esse e quindi la nascita delle abilità, si cercherà di guidare gli alunni all'esposizione corretta, oltre che alla risoluzione degli esercizi, in modo che l'esercizio sia una applicazione logica di una norma e non piuttosto un automatismo legato a regole esclusivamente procedurali. Questo processo che è, ovviamente, graduale, sarà seguito passo passo attraverso esempi, microverifiche ed esercizi fino alla completa acquisizione della competenza.

All'interno di ogni lezione, quando possibile, o almeno all'interno di ogni singola unità didattica sarà instaurato un processo di autoregolazione del processo di insegnamento attraverso verifiche formative. Tali prove, secondo il metodo del Mastery Learning, sono necessarie per programmare eventuali attività di recupero. Le tracce delle verifiche in itinere sono pilotate dagli obiettivi cognitivi che verranno stilati per ogni segmento del processo di apprendimento e verranno effettuate tramite test o anche brevi verifiche dialogiche non formali,dette microverifiche, col fine di assicurare la correzione del processo di insegnamento.  

Il libro di testo sarà utilizzato anche per assegnare compiti sia collettivi sia ad personam da svolgersi in classe o in orario extra scolastico. Spesso i compiti saranno differenziati  in quantità e in difficoltà per gruppi nel rispetto dei tempi e dei diversi stili cognitivi degli alunni.

Valutazione e recupero

Si prevedono, oltre al test d’ingresso, numerose verifiche formative. Per facilitare l’analisi delle diverse fasce di preparazione, i punteggi degli scritti sono stati ponderati in modo tale che un primo gruppo di esercizi sia di facile soluzione e gli altri di difficoltà graduata e crescente. La valutazione delle prove intermedie prevede un articolato giudizio costituito in modo da comunicare all’alunno informazione per l’autovalutazione ed elementi per il recupero.

La valutazione sommativa o consuntiva sarà effettuata attraverso tre tipologie di prove: interrogazione dialogica, verifica scritta, microverifiche.

Per la verifica scritta si ritiene più opportuno utilizzare quesiti ad operatività breve piuttosto che non un unico problema con domande concatenate. Questo per evitare che alcune competenze dell’alunno non si esprimano soffocate dalla struttura troppo rigida della verifica. Ad ogni esercizio o domanda o item sarà attribuito un punteggio correlato con gli obiettivi cognitivi. 

Nella verifica dialogica si terrà conto dei seguenti parametri:

 conoscenza qualitativa dei contenuti (fatti)

 conoscenza quantitativa dei contenuti (regole e principi)

 capacità di correlazione tra argomenti

 capacità operativa ed utilizzo consapevole dei metodi di calcolo e dei modelli scientifici

 capacità di riesaminare criticamente

 capacità di sistemare logicamente

 conoscenza dei termini

Una media ponderata delle diverse votazioni riportate per ognuna delle voci appena citate dà origine al voto complessivo della verifica orale.

Il terzo tipo di verifica, la microverifica, e il controllo random dell'esecuzione dei compiti a casa hanno il fine di dare informazioni sull'efficacia del processo di apprendimento e permettono di correlare il giudizio sui risultati del processo di insegnamento ai livelli di base e all'impegno individuale.

Nella valutazione di fine quadrimestre si terrà di conto, quindi, anche dei progressi globali nella maturazione oltre che della preparazione d’ogni alunno.

I precedenti criteri di valutazione, sia per le prove orali sia per le prove scritte, sono stati esposti agli alunni in modo da poter consentire ad ognuno di loro, noti gli errori commessi, di autovalutare le proprie prove e così da stabilire un clima di trasparenza ed equità.

La struttura dell’attività di insegnamento programmata contiene per ogni fase una possibile attività di recupero attraverso il feedback didattico. Tuttavia, se accadesse che uno o pochi alunni presentino carenze dovute ad incostante frequenza o altri incidenti nel percorso di apprendimento, si cercherà, in relazione alle disponibilità della scuola e alle decisioni del consiglio di classe di effettuare attività di recupero pomeridiana. Tale forma di recupero dovrà avere la caratteristica di tempestività, necessaria per evitare l`instaurarsi di una spirale negativa nell’apprendimento che collega maggiori carenze e minor autostima.

Contenuti

Argomenti del  programma : (gli argomenti sono suddivisi per moduli).
 Modulo n° 1: Equazioni di II°  grado. (Periodo: Settembre-ottrobre )
Equazioni di secondo grado; risoluzione di una equazione di secondo grado; scomposizione di un trinomio di secondo grado
Modulo n° 2. I radicali. (Periodo:Ottobre-Novembre))
Radici: potenze a esponente razionale; calcolo con le radici; semplificazione di espressioni con le radici; radicali quadratici. 
Modulo n° 3: La retta. (Periodo: Novembre - Ottobre)
Richiami sulla retta: funzioni lineari; il coefficiente angolare di una retta, il grafico di una funzione lineare; equazione nelle varie forme di una retta.

Modulo n° 3 Sistemi lineari. (Periodo:Dicmembre-Gennaio)
Sistemi di primo grado: sistemi di equazioni di primo grado in due incognite; metodi algebrici per risolvere sistemi lineari; sistemi lineari con più di due incognite; disequazioni di primo grado in due incognite
Modulo n° 5: Le disequazioni. (Periodo:Febbraio-Marzo )
Le disequazioni di primo grado; le disequazioni di secondo grado; i sistemi di disequazione; equazioni di secondo grado letterali; condizioni sui parametri.
Modulo n° 6: I triangoli. (Periodo:Aprile - Maggio)
Il teorema di Talete; la triangolazione; triangoli rettangoli; risoluzione di un triangolo qualunque; luoghi geometrici; il cerchio e le sue trasformazioni
Modulo n° 7: La probabilità. (Periodo: Maggio - Giugno)
Cenni storici sulla probabilità; definizioni di probabilità; la probabilità assiomatica: postulati e teoremi; Correlazione e indipendenza; eventi compatibili e regola della somma; eventi dipendenti e regola del prodotto.

Modulo n° 8: Elementi di logica e informatica. (Periodo: Tutto l’anno
Sintassi di una espressione; grammatiche e linguaggi; la logica delle proposizioni; l’implicazione; condizione necessaria e sufficiente; Algoritmi: risoluzione di equazioni di I° e II° grado.
Laboratorio di informatica.
Il foglio elettronico: le operazioni elementari; formattazione delle celle; formule e riferimenti; alcune funzioni matematiche e logiche; i grafici e l’organizzazione dei dati. Linguaggi: il linguaggio Pascal. 
Cortina d'Ampezzo, lì ………………..
                                                                                         L’insegnante
(Prof. re Domenico BARONE) 
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